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I FATTI DELLA SETTIMANA 

ALLUVIONI 
E SCANDALI 

- Settimana ' contrasse
gnata dall'iniziativa co
munista conelusasi ieri a 
Reggio. Un'iniziativa ten
dente a rimettere con for
za al centro la questione 
dello sviluppo e del ri
sanamento del Mezzogior
no come fattore riequi
libratore dello sviluppo'* 
complessivo e come ele
mento irrinunciabile per 
da crescita democratica 
dell'intero paese. 

Nella regione la setti
mana ha avuto momenti 
di tensione su due terre
ni: quello della lotta con
tro la degradazione e 
quello politico. Si sono, 
nel primo caso, ripropo
sti i temi dell'occupazio
ne, con le continue, for
ti manifestazioni dei fo
restali ed è tornata sul 
tappeto la questione del 
risanamento del suolo, 
con le nuove, forti piog
ge che hanno rimesso a 
nudo le ferite profonde 
dell'entroterra, ma an
che delle zone riviera
sche, ferite mai sanate, 
per decenni, come ' han
no ricordato a Catanzaro 
giovedi le popolazioni al

luvionate di Nardodipa-
ce, Fabrizia, Cardinale, 
che attendono le case da 
quattro anni. 

Le due questioni — lot
ta dei forestali per il la
voro e un nuovo svilup
po e lotta delle popola
zioni per il risanamen
to dej_ territorio e la ri
costruzione — come si 
può constatare si incon
trano nel punto in cui 
divengono entrambe ri
chieste di un nuovo svi
luppo, di trasformazione 
produttiva della collina 
e d e l l a montagna, di 
riordino territoriale e 
urbanistico d e l l a Ca
labria. 

Cosi come le richieste 
dei lavoratori di tutti gli 
altri settori, che si bat
tono per il lavoro, si in
contrano e si saldano a 
queste ultime in una re
gione come la Calabria, ; 
dove preminente rimane 
— o lo diviene sempre 
più — il discorso sulla 
utilizzazione delle risor- : 

se esistenti, sullo svilup
po e il potenziamento di 
ciò che già esiste e che 

o è stato rapinato ' o è 
stato sprecato per decen
ni, con il risultato che 
oggi la Calabria ha il 
« primato » " della disoc
cupazione fra le regioni 
italiane e ' vede sempre 
più impoverirsi il suo 
già tanto debole tessuto 
economico. 
:- Sul piano politico la 
settimana ha v i s t o lo 
svolgersi drammatico del
lo scandalo del « diario 
d' oro » . a l l a Regione, 
scandalo che, quali che 
siano i suoi sviluppi, po
trà consentire alle forze 
politiche, e alla DC so
prattutto, di operare una 
correzione di fondo nel 
modo di gestire il potere 
pubblico invalso finora. 
Non si può più impu
nemente sprecare le ri
sorse, e soprattutto non 
si può andare contro leg
ge. Tutte le forze poli
tiche democratiche han
no ribadito la volontà di 
concorrere ad operare 
una svolta rispetto al 
passato. 

Una svolta, bisogna di
re, non solo necessaria 
ma anche obbligata. 

Slittano 
di nuovo 
i primi 
voli, da 

Lamezia ? 
LMtavia ' ha spedito ovun

que gli orari dei voli del 
nuovo scalo di Lamezia Ter
me - che dovrebbero comin
ciare; prendendo per buono 
lo stampato, a partire dal 1. 
novembre. Intanto pare che 
la data slitterà all'8 dello 
stesso mese: si attende una 
comunicazione del ministero 
degli Interni per emanare il 
decreto di apertura dei voli 
di linea • programmati dall' 
Italia. . Mentre le telefonate 
e le sollecitazioni si intrec
ciano. rimane da risolvere un 
problema non secondario: il 
collegamento tra l'aeroporto e 
i centri della regione. 

I viaggiatori, discesi dall' 
aereo, si troveranno in un de
serto: nelle immediate vici
nanze non esistono ovvia
mente degli agglomerati né, 
cosa meno ovvia, mezzi di tra
sporto rapidi capaci di stabi
lire un adeguato collegamen
to tra l'aerostazione e alme
no i tre capoluoghi di pro
vincia. Allo stato attuale, 1' 
unico collegamento è costitui
to dai treni delle Ferrovie del
lo Stato che per coprire il 
percorso di una trentina di 
chilometri Catanzaro-Lamezia 
Terme, impiegano un'ora ab
bondante. 

La Giunta regionale deve 
ancora esaminare le diverse 
richieste; sarebbe in ogni ca
so positivo partire da questo 
dato per favorire le aziende e 
i consorzi pubblici, capaci di 
offrire maggiori garanzie del
le imprese private. 

Il « giallo » impone che si cambino metodi di gestione della Regione 

Con il diario d'oro sotto accusa 
tutto il sistema delle clientele 

Le dimissioni del de Nicolò - Le indagini della Magistratura - La delibera è stata alterata 
Intanto si parla di nuovi scandali sui quali occorre fare chiarezza subito - Anco
ra rinviata la nomina dei rappresentanti nel Consiglio della Cassa per il Mezzogiorno 

Sviluppi importanti si sono registrati nel corso della settimana sulla cosiddetta vicenda 
d*i « diari d'oro ». L'argomento è stato discusso dal Consiglio regionale e, alla fine del di
battito, si è dimesso l'ex-assessore alla Pubblica Istruzione Giuseppe Nicolò il quale, nella 
giunta in carica, aveva avuto assegnata la delega al Lavoro e alia Istruzione professiona
le. Le dimissioni di Nicolò sono maturate nel corso della notte fra mercoledì e giovedì, e 
hanno rappresentato la conclusione più logica, dal punto di vista politico, di un grave 
caso di malgoverno. La que
stione rimane aperta tutta
via, sia dal punto di vista so
stanziale, che dal punto di 
vista formale. 

Dal punto di vista formale 
è aperta infatti l'inchiesta del
la Magistratura, la quale do
vrà stabilire se vi sono state 
anche responsabilità penali 
dal momento che tutti gli as
sessori della vecchia giunta 
affermano di non aver mai 
avuto consapevolezza che, 
nell'occasione, sj deliberava 
l'acquisto di duecentomila co
pie di un diario edito dalla 
Frama-Sud e destinato agli 
studenti delle ascuole medie 
calabresi (si deliberava, in 
ogni caso, senza conoscere il 
prodotto che ancora doveva 
essere stampato, e, soprattut
to, senza aver dato corso ad 
una regolare asta pubblica, e 
violando allo stesso tempo la 
legge sul diritto allo studio 
che non consente prescrizio
ni per i Consigli di istituto 
ai quali si indirizzano i fon
di della legge). 

C'è poi una alterazione del
la delibera, visibile per così 
dire ad occhio nudo, ed occor
re stabilire chi è material
mente responsabile di ciò 
(c'è scritto, infatti, nel testo 
della delibera, con caratteri 
diversi rispetto al resto del 
provvedimento, il titolo e la 
casa editrice del diario). 

E, poi, c'è da stabilire se 
verso la Frama sia valida la 
ordinazione fatta dall'as-unso-
re o meno. Si tratta, infine. 
di stabilire attraverso quale 
tramite è avvenuta la trafila 
della domanda e dell'offerta. 
Un'intricata materia in cui la 
magistratura dovrà dunque 
scavare. 

Dal punto di vista sostan
ziale la vicenda del « diario 
d'oro > ha squarciato un ve
lo su un modo di governa
re la Regione, di amministra
re il pubblico danaro, dì con
cepire i rapporti all'inter
no della Giunta e fra la Giun
ta e il Consiglio, che, per 
tanto tempo, è stato sistema 
nella gestione della vita pub
blica ad ogni livello. II discor
so. infatti, va al di là del 
singolo episodio, dell'ambito 
«tesso dell' assessorato alla 
Pubblica Istruzione, (nel qua
le. peraltro, già si parla di al
tri scandali come ad esem
pio quello delle forniture de
gli apparecchi audiovisivi nel
le scuole), per investire an
che altri assessorati, dove la 
regola prevalente sembra sia 
stata quella della clientela. 
della corruzione, del favoriti
smo. 

Tutto ciò perché è stato 
possibile? Se lo sono chiesto 
I comunisti, che hanno prete
so che sulla vicenda del « dia
rio d'oro» venisse fatta pie
na luce. La risposta è da ri
cercare nel fatto che finora 

sformato in un piccolo mini
stero. con una « corte » di 
e clienti » al fianco degli as
sessori e con una rete di 
« personale di fiducia ». 

Sia l'assessore Nicolò die 
1' ex - presidente della giunta. 
Perugini, intervendo nel di
battito hanno sostenuto che 
quella di ignorare nei parti
colari quanto ogni assessore 
facesse è stata sempre una 
« prassi ». Una « prassi », bi
sogna aggiungere, resa possi
bile anche perché sono sta
te violate le leggi e non sol
tanto perché materialmente è 
stato impossibile controllarsi 
a vicenda. Molti piani di ri
parto di fondi, come nel caso 
della legge del diritto allo 
studio, sarebbero dovuti pas
sare, infatti, al vaglio delle 
Commissioni, per non dire del 
Consiglio. Ma così non è mai 
stato, né per la legge del di
ritto allo studio, né per le 
leggi di aiuto al settore tu
ristico. né per quelle sulla 
sanità, sull'agricoltura e co
sì via. Fino a che qualche 
bubbone non è scoppiato. 

E' scandalismo quello dei 
comunisti? O viceversa è po
sizione seria e responsabile di 
una forza che lavora contro 
gli sprechi, per la legalità. 
per dare impulso ad un nuo
vo modo di governare, indi
spensabile se si vuole dare 
alla Regione il ruolo di forza 
trainante dello sviluppo cala

brese? Lo scoppio dello scan
dalo dei « diari d'oro » rap
presenta, in definitiva, un mo
nito, un punto dal quale par
tire per cambiare, per dare 
rigore finalmente all'azione 
dei vari assessorati e delle 
singole forze politiche alla Re
gione. La prima cosa da fa
re, lo hanno ribadito i co
munisti. è quella di mante
nere fede all'impegno di co-
strituire al più presto i di
partimenti. 

Il Consiglio regionale, intan
to. ha dovuto nuovamente ag
giornare i propri lavori per 
la scelta dei rappresentanti 
della Regione nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno e alla testa 
dell'Opera Sila per la volon
tà della DC di rinviare alte-
riormente le scelte definitive 
in attesa di operare ancora 
altre ricuciture interne. Così 
il rischio sempre più reale è 
che la Regione si trovi sen
za il rappresentante giusto nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa e che l'Opera Sila 
continui nell'attuale situazione 
caotica. Come si ricorderà. 
le prime proposte della DC 
erano per al scelta di nomi 
ben noti nel panorama della 
gestione del malgoverno degli 
anni passati. 

La nuova riunione del Con
siglio, con all'ordine del gior
no queste nomine, è fissata 
per mercoledì prossimo. 

I problemi e le prospettive della regione nel.dibattito a Reggio Calabria 

UN GRANDE SCHIERAMENTO UNITARIO 
PER LA RINASCITA DELLA CALABRIA 

L'intervento del compagno Franco Ambrogio, segretario regionale del PCI - Bisogna superare in positivo una fase che segna la rottura di vecchi 
equilibri di poiere • Un momento cruciale di svolta - Individuare obiettivi capaci di unificare le aspettative delle grandi masse popolari 

L'ex presidente Perugini: è 
e prassi » che si ignori quel
lo che gli assessori fanno nei 

j particolari... 

La Calabria nella discus
sione al convegno di Reggio 
è stata presente come pun
to fondamentale di attacco 
per una strategia meridiona
lista in un momento di cri
si complessiva e profonda 
come l'attuale, proprio per 
le contraddizioni stridenti, 
apparentemente insanabili, 
che caratterizzano la real
tà • regionale. Questa nota
zione è stato uno del perni 
attorno ai quali è ruotato 
l'intervento del compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del partito. 

Di che si tratta? A fronte 
di una situazione politica in 
movimento, ricca di proces
si positivi, pur se emergenti 
dal fondo di polemiche non 
sempre utili alla creazione 
di nuovi spazi politici, il 
processo disgregativo in cor
so, con l'avanzare della cri
si generale, si fa più forte, 
più ampio, investendo stra
ti sempre più larghi di ceti 
sociali, categorie tradiziona
li. fino ad investire anche 
gli spazi clientelari che il 
sistema di potere della DC 
ha creato in questi anni e 
che ora non riesce più a 
tutelare e a difendere. 

Come ci si muove dunque 
in una situazione caratteriz
zata ad esempio sul piano 
politico dalla politica delle 
intese con la DC e con le 
altre forze democratiche, ma 
anche, a volte, sottolineata 
negativamente da tentativi 
di fuga in avanti rispetto al 
quadro politico esistente e 
mentre il 15 giugno ha se
gnato una volta importante 
nella vita di numerosi Enti 
locali attraverso l'allarga
mento delle giunte di sini
stra anche in Calabria? E 
allora come ci si muove in 
presenza dei fatti degenera
tivi che investono non sol
tanto il cuore di settori eco
nomici tradizionalmente la
cerati dagli errori della poli
tica governativa e dall'emar
ginazione (agricoltura, picco
la e media industria, econo
mia montana ecc.). nel men
tre le misure anti-inflazioni-
stiche colpiscono in larga 
misura proprio regioni come 
la Calabria che fino a que
sto momento — ha ricorda
to ancora Ambrogio — ha 
vissuto di inflazione e di una 
spesa pubblica e di investi
menti che invece di - essere 
finalizzati, impegnati cioè in 
una politica organica di pro
grammazione. sono stati di
spersi nella pletora del pubbli
co impiego e nei mille ca
nali degli interventi setto
riali? 

Impegni 
traditi 

Queste due domande se 
non sono estranee alla real
tà di tutto il Mezzogiorno e 
non sono spacifiche della 
Calabria soltanto, nella no
stra regione, con l'incalzare 
del processo di crisi, in pre
senza di una disoccupazione 
crescente, di impegni non 
mantenuti, divengono inter
rogativi angosciosi, che ri
schiano di lacerare ancor di 
più. sul piano dei rapporti 
politici, i grandi sforzi verso 
l'unità di tutte le forze de
mocratiche che, e in primo 
luogo il PCI. hanno perse
guito. ancor prima che i fat
ti di Reggio Calabria, al 
nascere della realtà regiona
le. mostrassero al paese il 
volto di una Calabria facile 
preda dell'eversione, piazza, 
in un certo qual modo di
sponibile. per le manovre 
eversive. II problema — ha 
detto a questo - puulo il se
gretario regionale — è il su
peramento in positivo di 
questa fase che innanzitut
to per la Calabria segna la 
rottura di vecchi equilibri di 
potere e l'unico sbocco pos
sibile dopo il fallimento del 
centro-sinistra ma anche un 
momento cruciale di svolta. 

! Si può dire a questo pun-
! to allora che questo conve-
! gno. anche per quanto ri

guarda la Calabria, sia sta-
! to soltanto un susseguirsi di 
i domande, a volte angosciose 

ma franche, alle quali si è 
cercato di dare una risposta 
impostando una strategia di 
lotta, di intervento nella so
cietà e nell'economia, tenen
do ben presenti i contrac
colpi che dalle misure anti-
inflazionistiche verranno og
gettivamente e i pericoli che 
Il tessuto sociale ed econo
mico può correre in mancan
za di una prospettiva che 
dà un senso e una direzio
ne ai sacrifici che a tutti 
oggi vengono richiesti. 

Scelte 
importanti 

La domanda su che cosa 
tutto questo comporti è sta
ta, come si diceva, non solo 
per la Calabria ma per tut
to il Mezzogiorno, uno dei 
fulcri del convegno. Le lot
te generiche, ribellistiche, 
senza un punto di riferimen
to complessivo, in una si
tuazione come quella attua
le non pagherebbero e ricac
cerebbero dopo una prima 
fase, forse (ma chi può dir
lo?) positiva, il movimento 
in una condizione di frustra
zione che comprometterebbe 
la capacità contrattuale del
la Regione nel momento in 
cui scelte importanti sono 
dinanzi alla politica gover
nativa. E' in questa situa
zione, ha detto ancora Am
brogio. lo sforzo che i co
munisti ma anche tutta la 
sinistra, devono fare è quel
lo di attestare l'intero mo
vimento su un livello di ag
gregazione che comprenda, 
accanto alle masse popolari, 
grandi strati sociali (giova
ni. donne, intellettuali) uni
ficando negli obiettivi le 
aspettative di tutti. Tutto 
ciò significa affermare una 
serie di questioni decisive. 
In primo luogo l'elevamen
to delle stesse caratteristi
che del nostro partito che 
sempre più e sempre meglio 
deve affermarsi quale forza 
di direzione della società. 

C'è per tutti, allora, una 
prova del fuoco da affron
tare e da superare: quella 
di una lotta politica e so
ciale che da un angolo vi
suale non più minoritario, 
abbia la capacità di indivi
duare gli obiettivi e le prio
rità a livello nazionale e ca
labrese. Ciò di cui ha biso
gno, insomma, la nostra re
gione è un movimento di lot
ta con capacità di governo 
e allo stesso tempo di un 
governo capace di trovare 
collegamenti con il movimen
to di massa. Fallite le poli
tiche meridionalistiche degli 
anni passati (lo ha ricorda
to nel suo intervento al con
vegno 11 Presidente della 
giunta regionale) la Cala
bria oggi è più povera di 
prima, mentre i tradizionali 
canali di finanziamento tro
vano nell'attuale stretta eco
nomica un ostacolo. 

Cosa fare dunque? I prov
vedimenti governativi per la 
riconversione, la legge sul 
Mezzogiorno, tutto quanto 
oggi si può disporre in fi
nanziamenti. devono trova
re nella Calabria un punto 
di applicazione. E certo non 
può essere una risposta po
sitiva quella che si tende a 
dare, per cui poiché la Ca
labria non ha industrie da 
riconvertire, i provvedimen
ti passeranno praticamente 
sulla sua testa. La riconver
sióne calabrese ha un senso 
meno angusto di quello che 
certi indirizzi governativi 
vorrebbero od essa fare as
sumere. Essa deve investire 
il modo con cui fino a que
sto momento 6i è fatto uso 
delle risorse calabresi, del 
suo territorio, delle sue real
tà disgregate. In definitiva 
per raggiungere tutti questi 
obiettivi c'è bisogno di forti 
consensi e di costruire un 
grande schieramento sul pia
no delle aggregazioni sociali 
e politiche evitando che sul
la sponda dell'eversione ven
gano ricacciate parti consi
stenti del ceto medio e am
pi strati popolari. 

1 Nuccio Marnilo 

SAN GIOVANNI IN FIORE - La DC aderisce 

alla proposta di una maggioranza con le sinistre 

I guasti del centro-destra 
impongono una larga intesa 

La fallimentare esperienza di governo con le liste civiche - Come 
si è arrivati all'accordo dal quale il PCI chiede che siano esclu
se le forze qualunquiste - Inspiegabile posizione del PSI 

La decisione della DC di far cadere ogni preclusione nei confronti del nostro partito 
e di ricercare con essa l'accordo e la collaborazione per dare vita al Comune di San Gio
vanni in Fiore ad una giunta organica che sia espressione diretta delle tre principali com
ponenti politiche — comunisti, socialisti e cattolici — rappresenta indubbiamente il frutto 
della iniziativa politica complessiva portata avanti con tenace rigore dai compagni di San 
Giovanni in Fiore, immediatamente Jopo il 15 giugno '75. Occorre partire da ciucila data 
per l-i comprensione degli av
venimenti odierni, per capir 
ne il significato e la portata. 

Le elezioni del '75 in que
sto popoloso ed importante 
centro della Sila (circa venti
mila abitanti) cambiarono pro
fondamente il quadro politi
co precedente. I! nostro par
tito. da sempre forza di mag
gioranza relativa, ottenne sol
tanto tremila voti scendendo 
da 13 a 0 seggi. La DC. inve
ce. con i suoi 3700 voti e 13 
seggi diventava per la prima 
volta il partito di maggioran
za relativa. Ben 5 seggi (com
plessivamente 1900 voti) otte
nevano due liste civiche, men-
stazionano (4 seggi, 1500 vo-
tre il PSI restava pressoché 
ti). Un seggio, infine, conqui
stava per la prima volta dopo 
alcuni lustri il Movimento so
ciale (650 voti). 

I veri vincitori delle elezio
ni del "75 furono purtroppo 

do sulle necessità di combat- naie Emilio De Paola. « I prò 
tere e isolare le forze del qua- i blemi di S. Giovanni in Fio 
lunquismo, espresse in Consi- i re sono cosi gravi ed ajuti 
gho comunale dai rappresen
tanti delle liste civiche e che 
pertanto bisognava ricercare 
l'intesa con la Democrazia cri
stiana per dare vita ad una 
larga maggioranza che espri
messe una precisa volontà di 
rinnovamento nella direzione 
del Comune. 

Nella DC prevalsero invece 
le forze più retrive e contra
rie ad equilibri politici più 
avanzati, e il partito scudocro-
ciato scelse la strida più sem
plice e più comoda: l'accor
do e la formazione, nell'ago-

I sto del 1975. di una giunta con 
i i rappresentanti delle liste ci-
I viche i quali, intanto, alla ri-
j cerca affannosa di una qual-
| siasi copertura politica, inven

tarono a S. Gknanni In Fio-
1 re il PSDI. un partito prati

le liste civiche. Era il trionfo j «unente mai esistito nel gros-
del qualunquismo più deterio- | 
re. della forza sfrenata al pò- j 
tere per il potere. 

Chi erano, infatti, i rappre
sentanti delle liste civiche? 
Transfughi, opportunisti, e-
spulsi dal PSI e da altri parti-

so centro Silano. 
L'alleanza DC-liste civiche 

con il nostro partito e il PSI 
schieriti all'opposizione, è sta
ta per t democratici cristiani 
una esperienza traumatica. Do
po appena due mesi la DC 

e spaccata sulla nomina 
ti alla ricerca di un proprio d e i rappresentanti del Comu 
tornaconto personale: gente 
che non esitò affatto, attra
verso attacchi personali for
sennati, a fare degenerare la 
campagna elettorale in un cli
ma confuso di tensione e di 
avvelenamento degli animi. 

Di fronte a quei risultati 
elettorali, comunisti e sociali
sti si trovano subito d'accor-

Da domani la RAI calabrese disporrà di due ore e venti minuti di trasmissione 

Per una informazione democratica e pluralistica 

assessorato sia stato t ra

pai 1. notembre la scile 
della HAI calabre-c disporrà 
di due ore e \ rn l i ntìnnli dì 
ira-mi-Monc regionale conln» 
gli aiutali cinquanta mimili-
Tale pre-enza organica «Ielle 
realtà rcsionali terrà c-tc-a. a 
partire dal prossimo anno, an-

.ehe alla Iclcti-ioue. h* la con-

. rrclizzazione di alenili punii 
della legge ili riforma della 
HAI che implicano un ruolo 
nuoto delle diter-c realtà re
gionali. I l nto\iniento rrgio-
nali-ta -i -la impegnando con 
decisione nella battaglia per 
la democratizza/ione nell'ente 
radiolelct i-ito. I.a po-la in 
gioco è molto alla. Dall'edito di 
que-la battaglia «i deciderà >e 
in futuro a\rcmo un'informa
zione plurali-tira e democra
tica o una informazione ader
t i la ai polenti e ai notabili 
della politica, «e *i darà peso 
ai hì-ogni generali del pae-e 
o agli interrai palricolari dei 
gro—i gruppi economici. 

Si tratta ili un procedo di 
rinuo\amento minalo dai con

tinui attacchi al senizio pnl»-
blico radiotelcti?ìio se. si tie
ne conto della proliferazione 
-ehascia delle emittenti pri
vale. che Mino c~plo-c anche 
nella no-lra regione, delle le-
let i-ioni p-endo-e-lcre (ben 
pre-Io rice\ eremo anche noi la 
no-lra Tele-Malia ili proprietà 
dell'editore Rizzoli • e dcll'al-
tcssiamcnlo di prrri-c forze 
politiche e gruppi economici. 

Decentramento e ilirili.» al-
l'accc»so sono i punii più qua
lificanti della riforma. K—i 
danno un ruolo determinante 
alle Kegioni e. quindi, alle 
diter-e «ituazinni del noMro 
pae.-c. Ln decentramento che 
non pnò e-*crc intero re-trilli-
\ amen te come potenziamento 
della «ede R \ l di Cosenza in 
altrezzatnre ed in organici. 
con i pericoli ben noli di 
• lottizzazione », hen-ì come 
decentramento idratilo e pro
duttivo dei programmi apren
do oo«ì la radio e la telex i-
«ìonc alla società. 

Sappiamo tulli quanto grandi 

e grati siano i problemi della 
no-lra regione e quanto sia 
pres-ante per le popolazioni ca
labresi il bisogno di una infor
mazione democratica su di cs-
- i . Tulio ciò impone necc--a-
riamente che la R \ I non ab
bia più un -olo elefantiaco 
cervello a Roma, ma che le 
-odi. fornite di autonomia nel
la -cella dei prozrammi e nel
la proibizione delle lra-;iii—io
ni. pns-ano in-erir-i nella 
prozrammazionc radiolelct i-i
ta con la ricchezza di chi è 
più tirino alla -pecifieiti del
le \arie realtà del pac~c. 

Anche per il diritto d'acces
so. anzi masgiormente. la logi
ca i-piratrire dei e e**ere quel
la della partecipazione. Vuol 
dire il ricono-rimento alle for
ze politiche, -indacali, sociali. 
culturali della nostra regione 
all'uniter-ità della Calabria, 
del diritto alla gestioni* della 
radio e della teleiì*innc con 
programmi nati dal ba-*o che 
po«-ono e—«re trasme—i in 
ambito regionale ma anche in-

programmazione *erili nella 
nazionale. 

I l circolo culturale di Rcg-
sio Calabria, o i «indacali di 
Sibari. o qual-ia-i forza t i t a 
della no-ira regione, potran
no co-ì fare rirhie-ia per rea
lizzare I ra-mil ioni -lilla con
dizione ziotanilc o -nlle tradi
zioni culturali delle comunità 
albane-i della Calabria o -u 
qual-ia-i altro argomento le
galo alla realtà ed alla pro
blematica regionale. Tali tra
smissioni avranno naturalmen
te il snpportn tecnico fornito 
gratuitamente dalla no-lra se
de R A I di Cosenza che avrà 
il compito di fornire tecnici 
ed attrezzature. 

A questo punto tiene da 
chiedersi quale sarà la Ira-mi— 
sione nuota. « autogestita » 
con rni la R \ I calabrese inaii-
ttirerà il nuoto corso a par
tire dal I . notembre. F.bhcne. 
nono-tante la prc-enza di ore 
prezio-e per l'acce—o i citta
dini calabresi non potranno 
u-ufriiire di questo diritto per

ché la no-lra regione non di
spone ancora dell'organiamo 
che atra il compilo di regola
re l*acce--o: il • Comitato ra
zionale per il senizio R A I -
T V ». 

I-a no-lra regione è l'unica. 
a--ieme alla Campania, a non 
aver prot veduto ancora alla 
istituzione di quoto organi-ino 
la cui definizione è legata alla 
nomina dei rappresentanti al 
Consiglio di ammini-trazionc 
della Ca**a del Mezzogiorno e 
deH'Knte Sila. Que-lc «ono le 
nomine che potrebbero infat
ti rompere ali equilibri inter
ni della DC la quale punta 
co-ì alla parali-i. facendo pa
gare alla regione gli effetti dei 
propri problemi intemi. 

Cosi dal 1. notembre i cit
tadini calabresi, pur avendo 
disponibile uno spazio radio
fonico de-linato aH*acce«-o, 
non ne potranno usufruire per
ché la regione ritarda la no
mina per il « Comitato per il 
servizio R A I - T V » che ha il 
compilo di regolamentarlo. 

I l fatto è molto srate sC <-ì 
pen-a che anche nella no-lra 
regione sono pre-enti in ma
niera ma—irci.i forze che pun
tano alla parali-i del -ertizio 
pubblico radioteleti-ito per 
incentivare l'inizialita privala 
ila cui sperano ili rir.it are i 
profilli attraicr-o la pubblicità 
e ron-en-o allrjvrr-o una in
formazione manipolala e fa-
zio-a. 

K" nece--ario che anche in 
Calabria, a partire dalle città. civiche 
-i apra il ddiatlito ira le for
ze politiche, -indacali e cultu
rali sui temi della riforma 
della R M e più in generale 
-ul grave sialo di cri-i della 
informazione, di un -ellorc 
cioè di co-i grande importan
za per la vita democratica del 
pae-e. I-a Regione Calabria, la 
cre-cita rit i le e democratica 
di strali -enipre più ta-l i della 
popolazione non detono a-pel-
lare. anche per «pie-Io. 

Raffaele Barberio 

ne in seno al Consiglio d: am-
J ministra/ione dell'ospedale. La 
j giunta è riuscita a stento in 
; quell'occasione a mantenevi 
j in piedi ma in una situazio

ne di totale paralisi e isola
mento. 

A fare esplodere !e contrad
dizioni è stato però il voto 
politico del 20 giugno di que
st'anno. il cui risultato ha pre 
miato la coerenza ed il riso-
re della linea politica de! no
stro partito che ha ottenuto 
oltre cinquemila ioti e la mag 
g.oranza assoluta «51'' ». 

II 19 agosto I-a giunta DC-
PSDI ormai agonizzante è 
crollata, messa in cnsi dalla 
stessa DC. Frattanto i compa
gni di S. Giovanni in Fiore 
hanno rilanciato con più for
za la proposta di larghe inte
se democratiche tra le forze 
comuniste, socialiste e catto
liche allo scopo di superare 

i rapidamente 1-a crisi dando vi
ta a una giunta stabile, auto
revole. altamente rappresenta
tiva e perciò capace di impo
stare e risolvere i numerosi e 
gravi problemi resi ancor più 
acuti m quesT'ult.mo -inno, ca-
rattenzTato peraltro da un pe
ricoloso vuoto di potere. L'un-.-
CA preclusione posta dal no
stro partito è che dall'accor
do debbano naturalmente re
stare fuori i cinque rappresen
tanti eletti nel "75 nelle liste 

E non per discrimi
nare il PSDI. nei cui confron
ti. è bene ribadirlo, non esi
ste alcuna preclusione, ma per 
emarginare e sconfiggere defi
nitivamente le forze del qua
lunquismo. 

La DC dopo una serrata di-
seussicne al suo intemo si è 
pronunciata positivamente su 
questa proposta. « Abbiamo 
capito finalmente che senza 
i comunisti non si può go
vernare » ci ha detto Elio Fo
glia. sindaco nella giunta re
centemente dimessasi e già 
dirigente regionale della DC. 

Dello stesso parere è sostan
zialmente il consigliere comu-

che e impossibile nMilverli 
senza una ì-ipida maggiorati 
za che comprenda natural
mente il PCI ». 

Inspiegabilmente sono ì 
compagni socialisti a pronun 
ciarsi negativamente sulla prò 
pasta del nostro paitito E.v>i 
si ritintano di far parte di 
una maggioranza formata da 
PCI. PSI e DC e di entrare in 
una munta organica a tre. Il 
PSI e disposto ad entrare sol
tanto in una maggioranza a 
quattro che comprenda anche 
gli eletti nelle liste civiche at 
tualmente raggruppati ne: 
PSDI. 

E' comunque ben strano che 
a volere l'accordo con ì rsp 
presentanti delle liste civiche 
e il loro ingresso in giunta 
sia proprio il PSI che duran
te e dopo la campagna elet
torale del *75 e stato il ber-o 
giio principale dell'attacco for 
sennato e qualunquistico d<* 
gli attuali <. socialdemocrn 
tlCi ìi. 

Oloferne Carpino 

Capocciata 
nello spazio 

Domani si to.'a da La
mezia Terme. Gli ultimi 
ritocchi a! cerimoniale ter
ranno dati quella notte. 
Il dubbio e quello solito: a 
chi toccherà l'onore di 
« primo uomo >. di realiz
zatore dello scalo, di «• in
tentare J> dall'aereo a La
metta Terme La rosa si 
restringe, come si sa. a 
due uomini. Cesanno Mu
le e Gaetano Greco S'ac
corato 

Se le notizie in nostro 
possesso «ono esatte, en
trambi hanno m serbo b% 
medesima sorpresa: que
sta notte cercheranno di 
<,G'.:re sul punto p:u a'to 
della torre di controllo per 
inalberare un cartello 
inneggiante ai '.oro rispet
titi nomi. Xaìuralments 
sia l'uno che l'altro pen
seranno di atere avuto so
litariamente la trovata ge
niale Invece si incontre
ranno a mezzanotte men
tre. con le corde, tente
ranno di scalare dall'ester
no la torre di controllo. 

Sicché batteranno la te
sta l'uno contro l'altro. 

Saranno convinti, però. 
ognuno per conto suo. che 
si sarà trattato di un col
po d'ala di un Boeing. 
non di una capocciata ve 
ra e propria, e grideranno 
ugualmente, all'unisono 
« Aereo, aereo », nell'ulti
ma notte di quiete a. La
mezia terme. 
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